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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alle ore 19 

PIETRO SECCHIA 
parlerò a piazza SS. APOSTOLI 
Presiederà: ALDO NATOLI 
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Una politica 
per Trieste! 

Non è vero quel che after 
ma con leggerezza Augusto 
Guerriero sul < Corriere della 
Sera > : che le cose per la 
questione di Trieste stiano al­
lo stesso punto di un anno fa, 
cosi per Tito come per noi. 
No; e il discorso tenuto dal 
dittatore a Slavonski Brod lo 
dimostra. Un anno fa T i toera 
impegnato a. completare l'an­
nessione di fatto della zona B 
e a far accettare la prepoten­
za dai suoi compari anglo­
americani. Oggi, dopo un an­
no, questa parte dell'opera di 
Tito è compiuta; e De Gasperi 
non è riuscito a far nulla, sul 
terreno diplomatico e politi­
co, per impedirla. Tanto è ve­
ro che oggi Tito non salva più 
nemmeno la decenza e grida 
con tracotanza a Slavonski 
Brod: «Non hanno nessun di­
ritto sulla zona B. La zona B 
non è per niente in questio­
ne r>. E* Ut confessione ufficialeI 
della violazione del trattato di 
pace. E si rimane trasecolati 
quando dinanzi a un fatto di 
tale novità, di tale gravità di­
plomatica, i portavoce di De 
Gasperi vengono a raccontar­
ci puerilmente che le cose so­
no allo stesso punto dell'anno 
scorso. 

Non solo. Tito va avanti: 
pone oggi ufficialmente le sue 
rivendicazioni territoriali sul­
la zona A, chiama in questio­
ne persino la città di Trieste 
e arriva alla minaccia: e Que­
sto (e cioè l'accettazione del 
trattato di pace) non significa 
che noi abbiamo abbandonato 
Trieste per l'eternità >. Quan­
do prevedemmo questi svilup­
pi dell'azione di Tito, i por­
tavoce ' di De Gasperi ci in­
sultarono. 1 fatti di Slavonski 
Brod. purtroppo, ci danno ra­
gione. 

Tito, in questo momento, si 
trova di fronte a difficoltà 
economiche gravi: il raccolto 
del '52 è stato un disastro, la 
produzione agricola è pauro­
samente al di sotto di quel­
la del 1938, la corsa al rial­
zo dei prezzi è vertiginosa: 
da dicembre ad aprile il pa­
ne è aumentato in Jugosla­
via dell'ottanta per cento, ]a 
carne del quarantacinque per 
cento. E' evidente che il dit­
tatore ha uecessità di na­
scondere dietro l'ubriacatu­
ra nazionalista le difficoltà in 
cui ha gettato il suo popolo. 
Ed è chiaro anche che egli è 
seriamente preoccupato della 
prospettiva di una distensio­
ne internazionale; si vedano 
l'accoglienza ostile e le riserve 
allarmate con cui egli ha ac­
colto le proposte del suo stret­
to alleato ed amico Winston 
Churchill. La sua politica è 
nata ed è nutrita dalla « guer­
ra fredda »: e il discorso di 
Slavonski Brod mira senza 
dubbio, deliberatamente, ad 
attizzare, a tener vivo e scot­
tante uno dei focolai della 
< guerra fredda > in Europa. 

Ma questo è solo il quadro; 
altro è il motivo di fondo del 
discorso di Slavonski Brod. 
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I POPOLI D'EUROPA VOGLIONO LA FINE DELLA GUERRA FREDDA 
• 

Svezia Norvegia e Danimarca 
per un Incontro tra I grandi 

Churchill si recherebbe a Washington per ottenere l'adesione di Eisenhower 
alla conferenza e, in caso negativo, si incontrerebbe da solo con Malenkov 

I propositi 
dì Churchi l l 

OSLO, 19. — I ministri de - , 
gli esteri della Svezia (Qesten 
Unden), della Norvegia (Hai-; 
vard Lange> e della Danimar- ' 
ca (Ole Bjoern Kraft), i quali • -
si sono riuniti ad Oslo insie- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
me col ministro d'Islanda in LONDRA 19 La di 
Norvegia per uno dei consueti c h i a r a 2 Ì o n e ' i n favore di una 
scambi di vedute, hanno di- immediata conferenza fra le 
ramato oggi un comunicato in p o t e n z e occidentali e l'URSS, 
cui affermano di appoggiare f o r m u i a t a congiuntamente 
le iniziative, intese a rendere d a i ^ ^ 1 d e g u E s t e r i di 
possibile un incontro diretto S v e z i a i Danimarca e N o r v e . 
di alte personalità delle gran- g i a > v i e n e considerata qui co­
di potenze. E s s i esprìmono m e u n p r j m o > importante ri­
anche la speranza che un s u l t a t o del discorso di Chur-
armistizio possa essere con- c h i n nì Comuni. La presa di 
eluso in Corea sulla base del- posinone del blocco scandi-
la mozione indiana la quale n a V o (pur essendo la Norve-
nello scorso autunno, all'As- già e la Danimarca nella N A -
semblea Generale dell'ONU, : TO e la Svezia fuori, per i lo-
raccolse una vasta maggio­
ranza di suffragi. Come è noto 
le proposte cino-coreane sono 
state definite da Nehru le più 
vicine al piano indiano. 

Nel comunicato, i ministri 
esprimono anche il loro com­
piacimento per i risultati (in 
ordine agli sviluppi commer­
ciali tra Oriente ed Occiden­
te), della conferenza tenutasi 
a Ginevra sotto il patrocinio 
della commissione economica 
per l'Europa. 

ro legami economici e geo­
grafici i tre Paesi costituisco­
no in larga misura una uni­
tà politica) rappresenta, in­
fatti, un passo verso la for­
mazione di un fronte europeo 
occidentale intorno alla nuo­
va politica iniziata dall'In­
ghilterra. 

Il Foreign Office ha mot i ­
vo di confidare che l'esempio 
della Svezia, della Danimarca 
e della Norvegia sarà segui­
to dal Belgio e dall'Olanda, 
e che anche il governo fran-

PER UN'ONDATA D'ARIA TROPICALE 

II caldo a Bollano 
ha raggiunto i 33 gradi 

Trentadue gradi a Bologna t a Trento . La tempe­
ratura si manterrà elevata almeno per una settimana 

Tito sfratta semplicemente e 
senza scrupoli il vicolo cieco 
in cui si è cacciata la politica 
estera di D e Gasperi. Qual e 
stata l'azione politica e diplo­
matica di D e Gasperi per im 
pedire l'annessione di fatto 
della zona B? Nessuna, se si 
toglie qualche lamento e qual­
che chiacchiera; e non poteva 
essere altrimenti, perche De 
Gasperi è prigioniero del sno 
odio antisovietko. che gli vie­
ta di trattare ad Oriente, e 
del suo servilismo verso gli 
Siati Uniti, che gli impedisce 
di manovrare in Occidènte, ti 
discorso dì Slavonski Brod 
raccoglie i frutti del nullismo 
di questa politica estera; re­
gistra l'isolamento, in cui oggi 
si trova il governo italiano 
sulla questione di Trieste, e ci 
specula intorno, con tracotan­
za. E l'aspetto più triste è che 
il governo italiano non è in 
grado oggi di dare una rispo­
sta jùiitica alle minacce del 
dittatore jneoslavo. noichè og­
gi nna politica del governo 
italiano sulla questione di 
Trieste non esiste. 

Per avere la misura della 
insipienza, della assurdità di 
questa polìtica, si rifletta oggi 
alle farneticazioni di De Ga­
speri snlle frontiere polacche: 
alla luce del discorso di Sla­
vonski Brod, mentre Tito mi­
naccia Trieste! Si pensi — 
alla luce delle minacce titine 
— alla sfoltezza del rifinto 
opposto alle trattative fra ì 
cinque grandi proposte da ' i to alla Russia. 
CbnrchilT. E sì guardi all'in­
credibile situazione, per coi 
oggi il governo italiano si tro­
va privo di strumenti diplo­
matici di fronte al governo di 
Belgrado, che straccia il trat­
tato di pace, e rifiuta quelle 
trattative fra i Grandi e quel­
la politica di distensione, .la 
cui prima di tatto» pnò na­
scere il ristabilimento del no­
stro buon diritto., 

E la politica fallimentare 
continua. Sapete l'interpreta­
zione che del discorso di Tito 
dà il giornale romano che è 
considerato ufficioso del Pre­
sidente del consiglio? Scopre 
che è naa manovra d i Tito 

- l i termometro sale rapida­
mente. Da tre giorni una ecce­
zionale ondata di caldo si è ri­
versata sull'Italia settentrionale 
e centrale e sull'Europa conti­
nentale. Le temperature più e-
levate si registrano nel Nord con 
punte massime di 33,4 a Bolzano 
32 a Bologna, 31,9 a Trento, 31,6 
a Milano, 30,1 a Torino. A Mi­
lano migliaia di persone si sono 
già riversate all'Idroscalo e mol­
ti locali hanno anticipato l'aper­
tura dei giardini e delle ter­
razze. 

Al caldo eccezionale di Bolo­
gna si è ribellata una scimmie! 
ta che, al colmo dell'ira, è scap­
pata da una casa e ha morsicato 
la prima persona che ha incon­
trato: una bambina. 

Come mai questo fenomeno 
se si tien conto che siamo sol­
tanto a poco più dì metà mag­
gio ? Pur non essendo ancora il 
caso di parlare di una vera e 
propria ondata di calore, le mas 
sirne temperature di questi gior­
ni — e specialmente le quote 
che, secondo ogni previsione, sa­
ranno probabilmente raggiunte 
nel corso della settimana — in­
dicano i prodromi dì un note 
vote anticipo della stagione 

La colpa — è necessario dir­
lo? — è di un afflusso di aria 
torrida di provenienza tropicale 
che continua da oltre tre giorni 
la sua inarrestabile corsa verso 
le nostre regioni, senza rivelare 
segni tangibili, per ora, di qual. 
che diminuzione d'intensità. 

L'intero territorio della Peni­
sola è interessato da vaste aree 
calde e da masse di aria secca, 
che ristagnano proprio ;opra le 
regioni del Nord italiano, lad­
dove gli ultimi residui del nu­
cleo depressionario invernale 
già sì avviano si completo dis­
solvimento. 

V e la speranza che torni, al­
meno per un po'. Varia fresca ? 
E* una speranza che si presenta 
ogni volta che si presenta il cal­
do e non ci sentiamo proprio di 
lasciarla cadere. 

Sono in arrivo dall'Oceano 
Atlantico — ed è proprio vero, 
anche se questo può sembrare 
l'altro solito ritornello — cor­
renti fresche. Ma se queste cor­
renti non saranno aiutate dai 

venti, il loro viaggio per giun­
gere fino a noi sarà troppo len­
to e lungo; e quand'anche po­
tessero arrivare, il loro benefi­
cio non si rivelerebbe che tra­
scurabile per la veloce avanzata 
della stagione. Questo è tutto. 

Harold Wilson 
ricevuto da Mikoyan 

MOSCA, 19. — Il Vice-
Presidente del consiglio s o ­
vietico Anastas Mrkoyan ha 
ricevuto questa sera a Mosca 
l'ex-Ministro del commercio 
britannica Harold Wilson. 

cese, dietro le pressioni del­
l'Assemblea Nazionale, non 
tarderà a pronunciarsi in fa­
vore della convocazione dì 
una conferenza dei grandi. 

Si prevede che la venuta 
a Londra di Nehru, del Pre­
mier canadese Saint Laurent 
e degli altri Primi Ministri 
dei Dominions, per le cerimo­
nie dell'incoronazione di El i ­
sabetta II il 2 giugno, darà 
modo a Churchill di rilancia­
re i temi fondamentali del 
suo discorso ai Comuni in una 
solenne dichiarazione di po­
litica estera a nome del Com­
monwealth. Sulla base di ta­
li dichiarazioni, e dell'appog­
gio che di qui ad allora il 
Foreign Office calcola d'es­
sersi assicurato da parte della 
maggioranza dei governi del­
l'Europa occidentale, il gover­
no britannico farà un ultimo 
tentativo a Washington 

Appare sempre più proba­
bile che sarà Churchill in 
persona a condurre le tratta­
tive presso il governo ameri­
cano, recandosi di nuovo n e ­
gli Stati Uniti per un incon­
tro con Eisenhower verso la 
metà di giugno. Se, nono­
stante tutto, l'atteggiamento 
degli Stati Uniti si mantenes­
se inflessibilmente negativo, 
pochi dubitano ormai che 
Churchill si risolverà ad in­
contrare Malenkov da solo. 

Nel loro convegno a Londra 
i Premier del Commonwealth 
contano pure di concertare 
più strettamente una politica 
comune per l'Estremo Orien­
te. da contrapporre a quella 
degli Stati Uniti quando, fir­
mato l'armistizio in Corea, 
verrà il momento di discute­
re una durevole pace in Co­
rea. di risolvere il problema 
di Formosa e di ammettere 
la Cina nel consiglio dì Sicu­
rezza. Se . allorché il conve­
gno del Commonwealth avrà 
luogo, le trattative di Pan 
Mun Jon dovessero essere 
ancora lontano da una con­
clusione, può darsi che Chur­
chill. Nehru e gli altri Pr i ­
mi Ministri progongano, nella 
loro dichiarazione, una for­
mula per l'armistizio,, la qua­
le tagli corto all'ostruzioni­
smo degli Stati Uniti-

Il nuovo aggiornamento 
che gli americani hanno chie­
sto a Pan Mun Jon non in­
coraggia certo la speranza 
che le pressioni e le proposte 
britanniche riescano facil­
mente a modificare la tattica 
del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono. Tutto quello 
che Londra ha potuto otte­
nere è stato che il gen. Har-

rison non si ripresentasse 
oggi a N a m - l r per insistere 
sulle sue inaccettabili con­
troproposte. La lunghezza 
dell'aggiornamento c h i e s t o 
dall'emissario di Harrison per 
dar tempo a Washington di 
discutere con gli alleati, in­
dica che il contrasto anglo­
americano è profondo, forse 
inconciliabile; che gli ameri­
cani non intendono abbando­
nare l'ostruzionismo, e che 
gli inglesi non intendono più 
rassegnarsi alla tattica ame­
ricana. 

FRANCO CALAMANDREI 

Gli Stati Uniti 
e rincontro dei « Orane » 

L'agenzia di notizie francese 
APP ha diramato ieri sera una 

notizia secondo cui « negli am 
bienti ufficiali americani si la 
scia capire che gli Stali Uniti 
ritengono che ai una eventuale 
riunione dei ''grandi" non do­
vrebbero partecipare solamente 
i dirigenti di Stati Uniti. Gran 
Bretagna e unione Sovietica, ma 
sarebbe invece auspicabile che 
anche la Francia e /orse anche 
altre nazioni alleate vi /ossero 
rappresentate ». 

Ancho l'agenzia america^ui tor­
nisce la notizia riferendola a 
fonti ufficiali del Dipartimento 
di Stato degli s. U.. secondo' cut 
il governo di Washingtor o non 
sarebbe particolarmente interes* 
sato ad una riunione /ra i diri-
genti degli Stati unW- della 
Inghilterra e delVUBSS ». e vor­
rebbe che ai colloqui par tee- pas­
sero « alcune altre nazioni ami­
che ». 

La Nazionale ungherese 
ricevuta nella sede del P.C.I. 

I calciatori della nazionale di Ungheria sono stati affettuosamente ricevuti lunedi pome­
riggio, poco prima di partire per rientrare » Budapest, dai compagni Secchia e Pajetta e 
dai funzionari dell'apparato del O-C. del P.C.I. a Roma (In 5' pagina la cronaca della visita) 

CINQUANTAMILA PERSONE A BRESCIA ACCLAMANO IL CAPO DEL PCI 

Togliatti indica tre condizioni 
per dare all'Italia un governo di pace 

Piazza della Vittoria e le vie intorno gremite di folla - Il voto del 7 giugno riaccende le speranze ^ 
di pace, benessere e unità nazionale tradite da De Gasperi - La democrazia nei paesi socialisti • 

BRESCIA, 19. — Il v iag­
gio elettorale di Togliatti 
nelle circoscrizioni dell'Italia 
nord - orientale non poteva 
avere conclusione più trion­
fale di quella che gli ha 
tributato stasera il popolo di 
Brescia, della Bassa, della 
Val Trompia, e dei maggiori 
centri della provincia, rac 
coltosi stasera nella grande 
piazza della Vittoria, nella 
piazza della Loggia, nella 
piazza del Mercato, in via 
Verdi, in via Dante, sul corso 
Zanardelli, in tutte le piazze 
adiacenti al luogo dove si 
svolgeva il comizio. 

Dal palco, sistemato sulla 
gradinata del Palazzo delle 
Poste, sì apriva uno spetta­
colo suggestivo: la luce dei 
riflettori posti sul grattacielo 
e sulla torre che si levano a 
sinistra e a destra, pioveva 
su una folla sterminata, su 

del nosti-o Partito. Non si 
esagera dicendo che circa 50 
mila cittadini erano venuti, 
stasera, nel centro di Bre ­
scia per ascoltare la parola 
del compagno Togliatti. • 

Quando i canti, gli evviva, 
gli applausi che hanno ' ac­
colto Togliatti al suo appa­
rire alla tribuna si sono pla­
cati, il comizio si apre con 
una bella e significativa m a ­
nifestazione. L'on. Nicoletti, 
uno dei più popolari diri­
genti comunisti di questa 
provincia, porge per primo 
il saluto della cittadinanza a 
Palmiro Togliatti e chiama 
alla presidenza il compagno 
Colombi, segretario del P.C.I. 
per la Lombardia, i dirigenti 
della Federazione comunista 
bresciana e i candidati co­
munisti della circoscrizione. 

Subito dopo, da una schie­
ra di dieci bambine vestite 
di bianco, muove una piccola 

movente benvenuto al capo 
dei lavoratori. Poi si avvicina 
al microfono una compagna 
anziana, Emilia Rossini, ed 
anche essa trova sinceri ac­
cenni per esprimere a To­
gliatti la fiducia e la spe­
ranza delle donne bresciane. 
Infine il compagno Ciufoli, 
segretario della federazione 
di Brescia,f rivolge al segre­
tario generale del P.C.I. pa­
role di ringraziamento. . 

Tre grandi sptraiut 
Quando Togliatti prende la 

parola sono le 21. Sventolano 
a lungo le bandiere rosse e 
dal cuore dei lavoratori stret­
ti attorno al palco esplòde 
con forza ed entusiasmo in­
descrivibile una manifesta­
zione di affetto per la guida 
del proletariato e di tutti i 
lavoratori italiani. 

Togliatti è visibilmente centinaia di bandiere rosse,! 
di cartelloni di saluto a To-jbrunetta e, con voce esitante,!commosso e si richiama s u -
gliatti. di fotografie del capo!legge al microfono un com- |bi to , all'inizio del suo di-

DAL PIAZZALE TERMiXt A POCHI HETRi DALLA MOSTRA DELL9AL Di LÀ 

1/om Tu pini tenta di far scomparire 
la documentazione sui paesi socialisti 
La paura della verità in uoa lettera inviata dal questore al Sindaco Rebecchini 

Il Questore e il Sindaco di 
Roma, opportunamente ispira­
ti dal sottosegretario Tupini, 
hanno messo in moto la mac­
china poliziesca della Capitale 
per far scomparire al più pre­
sto dal piazzale della Stazione 
Termini i tabelloni fotografici 
sull'Unione Sovietica e sulle 
democrazie popolari esposti a 
cura della Federazione del 
P.CX 

La manovra è state resa no­
ta da una lettera inviata ieri 
dal questore Polito al Sindaco 
Rebecchini (numero di proto­
collo 065455-UP 4 A) . In essa 
il cape della polizia romana 
segnala che i tabelloni esposti 
dal P.CI. sono in efletti una 
canti - mostra dell'aldilà» e 
pertanto pregiudizievoli alla 
mostra allestita dai clericali 
Tupini e Froggio 

La segnalazione del questore 
è stata trasmessa per corope-

per dire agli italiani dì vo­
tare.» per i comunisti! E sus­
surra di un ravvicinamento di 

II boja di 
Belgrado dichiara che la Zo­
na B non si tocca, allunga le 
mani sulla Zona A. riaffaccia 
le pretese su Trieste (proprio 
quello che la costituzione del 
Territorio libero poteva evi­
tare!). A questa mossa grave, 
minacciosa, insultante, i porta­
voce di De Gasperi rispondono 
con il pìccolo imbroglio anti­
comunista, con la bngìola da 
«Mostra dell'ai di là>. Se ne 
infischiano dell'Italia; guar­
dano solo ai voti che possono 
perdere. Credono di nasconde­
re la bruciante, acuta questio­
ne di politica estera dietro la 
frode dì no titolo di giornale, 
• l'iflfamiio e b e xegge una «e*-

Umana, come fu per la storia 
dei colloqui con Molotov nel 
"45, finita nel ridìcolo che tut­
ti sanno. 

Sono imprudenti però. Poi­
ché posta in termini elettora­
li la discussione su Trieste, la 
conclusione è troppo facile. 
Alla vigilia del 18 aprile pro­
misero all'Italia tutto il ter­
ritorio dì Trieste. Alla vigilia 
del ? giagno Tito annuncia la 
annessione di fatto della Zo­
na B e allunga l e mani sulla 
Zona A. Questi i fatti, tristi 
ma inequivocabili, che devono 
consigliare agli italiani il ? 
giugno di negare il potere a 
coloro, i quali anche sulla 
questione di Trieste hanno 
ngannato in modo così gros­

solano la nazione. 

. rmaoiNGftAo 

tenza all'Ufficio affissioni del 
Comune. Questo ufficio a sua 
volta ha chiesto alla Federazio­
ne comunista di togliere i ta­
belloni. 

E' chiaro che la Federazione 
comunista non può togliere una 
serie di tabelloni elettorali 
sulla ba=e di una semplice ri­
chiesta dell'Ufficio affissioni del 
comune, il quale, come è noto, 
ha in campagna elettorale po­
teri ben limitati per quanto ri­
guarda i manifesti e gli stand 
elettorali. La Federazione co­
munista è d'altra parte in pos­
sesso dell'autorizzazione rego­
lamentare per occupare parte 
del suolo pubblico del Piazza 
le Termini e solo un ordine 
scritto a firma del questore po­
trebbe esser preso in conside­
razione. In te] caso, infatti, la 
Federazione comunista non po­
trebbe che accludere all'ordì 
ne del questore una denuncia 
e trasmetterla al Procuratore 
della Repubblica perchè pren­
da in esame la violazione della 
legge elettorale perpetrata dal 
questore a danno del P.CI. e 
a favore di un altro ben iden­
tificato partito politico. 

Di fronte a queste manovre 
del ministero degli Interni non 
resta dunque per il momento 
che constatare l'affanno con 
cui il governo tenta dì mettere 
qualche puntello alla mostra 
dell'aldilà, che crolla in pezzi 
ogni giorno df più. I clericali 
non possono infatti tollerare 
che un'esposizione di autentici 
documenti sulla vita nei paesi 
del socialismo possa rimanere 
a lungo a poche decine di me­
tri da quell'accozzaglia di fal­
sità che è la mostra di Tupini. 
Ma queste sono cose che pos­
sono tutt'al più interessare De 
Gasperi, Sceiba e i vari Frog-

I'gt che stanno toro Intorno e 
non certo l'opinioat pubblica. , 

PMU9 FALSE 
DEE GESUITI 
Il Popolo, dopo averci pen 

sato sopra vari giorni, si è fi 
natmente deciso ad « elargirci 
di alcune secche risposte al­
le menzogne sulla Mostra del ­
l'ai di là >. Jt tutto al lo sco­
po di « bollarci di fronte a 
tutti gli onesti con il mar­
chio della vergogna che ci 
spetta*. Un e bol lo» d i e de­
ve essere veramente infuoca­
to, visto che quei rei confessi 
di falso ci si bruciano le m a ­
ni nel tentativo di applicar­
celo. 

Dunque. In primo luogo noi 
(e non loro) saremmo i fai' 
sari, perchè i ragazzini tede' 
seni fotografati alla Mostra 
non recano scritte «tncitan 
ti all'odio», bensì scritte di 
e propaganda politica». Quei 
cartelli incitano a lottare per 
la pace. Beh, e perchè ci s i 
arrabbiano gli organizzatori 
della Mostra? Forse, secondo 
loro, è male insegnare ai 
bambini ad amare la. pace, 
a lottare per la pace? Forse 
vorrebbero invece che ai 
bambini si insegnasse che ta 
guerra è bella, che Ridgway 
ne è U dio e De Gasperi il 
profeta? E* per questo che 
hanno denunciato come uno 
scandalo le scritte dei ragaz­
zetti tedeschi? 

Secondo: il Popolo dice che 
nella Mostra il « Barone di 
Munchausen > non è indicato 
fra i libri aWindice nétte De­
mocrazìe popolari. Già, Odet­
to. Adesso, dopo che r U n i t i 
ha pubblicato te copertine 
dell'edizione polacca d i Quelletrtdentemente. 
libro, i tupfneUl della Mostre 
fcotmo tolto i l « 

la vetrina dei libri e tabù». 
Privia c'era, e coloro che han­
no visitato fino a una set­
timana fa il capolavoro dei 
Comitati civici hanno potuto 
vederlo; come hanno potuto 
vedere le facce di Nardecchia 
e Judicone, ora preduramente 
fatte scomparire! 

Terzo: il Popolo sostiene 
che il disegno esposto alla 
Mostra e da, noi riprodotto 
in fotografia è effettivamen 
te opera di un tal Korolkov, 
e ci sfida a smentirlo. Ma noi 
non avevamo sostenuto che 
non fosse cosi (anche se molti 
affermano che l'autore sia un 
giovane disegnatore dell'Azio­
ne cattolica di Roma); aveva­
mo solamente sottolineato la 
singolarità del caso per cui lo 
stesso disegno nei manifesti 
murali democristiani è firma­
to «Pulakoff» e alla Mostra 
dell'ai di là è firmato invece 
*Korolkov». Chiedevamo spie­
gazioni su questo straordina-
roi sdoppiamento di persona­
lità. Pulakoff è Korolkov! 
Oppure Korolkov è Pulakoff? 
O sono due persone diverse? 
O sono un'unica persona, i! 
cui rero nome è — poniamo 
— Catini? 

Su questo e su molte altre 
cose ancora continuiamo ad 
attendere con curiosità uno 
spiegazione del Popolo. Per e-
sempio sul mistero del rublo, 
che quando s i tratta di tra­
durre in lire le retribuzioni 
dei lavoratori sovietici piene 
valutato 30 lire, e quando in­
vece si tratta di spese mil i­
tari vede il suo cambio. sa ­
lire pertigrnosamemte fino o 
259 lire. Un miracolo -della 
scienza matematica clericale, 

Anche i traduttori dei Co-
» ótì lnltiU essici 'forno 

per esempio, alla Mostra del­
l'ai di là, fra i titoli di gior­
nali che — secondo loro — 
dovrebbero incitare all'odiò. 
ve n'è uno in romeno che, 
tradotto in italiano, suona co" 
si; « Gli scambi economici fra 
Romania e URSS garantisco­
no il nostro sviluppò verso, la 
vittoria ». Incitamento all'o­
dio costituisce anche, secondo 
costoro, uno striscione in ce­
coslovacco che dice: « Evviva 
l'amicizia fra tutti i lavorato­
ri' della terra!». Che ha da 
dire, il Popolò? 

La verità è che tutto è fal­
so nella Democrazia cristia­
na. Hanno tentato di falsare 
preventivamente la consulta­
zione elettorale, inventando 
(o meolio, ricopiando dai fa­
scisti) la legge truffa; e im­
ponendola al Senato con una 
falsa votazione. Hanno conti­
nuato poi con la loro falsa 
propaganda per cui oggi si 
potrebbe e scegliere »; e fan 
no finta di attaccarsi fra loro, 
clericali e repubblicani, . s o ­
cialdemocratici e liberali, per 
impedire che la gente capisca 
che i voti dati a Quei quattro 
ladroni (e ai ladruncoli del 
Partito sardo d'azione e del 
Volkspartei) finiranno t u t t i 
nel calderone di De Gasperi 
e Gedda, Hanno inventato * 
falsi della Mostra dell'ai, di 
là e delle « trattative * fra De 
Gasperi e Molotov, argomen­
to sul quale i l Presidente del 
Consiglio, dopo le secch 
smentite di Togliatti e Parri. 
si è ben guardato dal tornare. 

Tutto falso, a cominciare 
dal nome di Democrazia cri­
stiana, E che vuole ancora U 
Popolo? Si contenti di rubac­
chiare e d i falsificare e non 
pretenda anche il titolo dello 
onestà. Santtt «n t&trcQBP 

scorso, alla manifestazione 
che i lavoratori bresciani gli 
tributarono nel 1946 quando 
egli pronunciò il suo primo 
discorso in questa città. 

Io —̂ egli dice — nei volti 
delle persone che mi ascol­
tavano e dalle parole dei cit­
tadini che avvicinai, com­
presi che il cuore di tutti era 
pervaso da tre grandi spe­
r a n z e : ^ speranza della pace, 
la speranza del benessere, la 
speranza della concordia e 
dell'unità nazionale. L'Italia 
era appena uscita dalla ca ­
tastrofe della guerra eppure 
quelle speranze poterono a l ­
lora • illuminare l'anima di 
tutti . gli italiani perchè noi 
tutti sentivamo che l'unità 
raggiunta fra le masse del 
popolo e i partiti c h e li diri­
gevano avrebbe aperto a l ­
l'Italia un avvenire felice. Se 
noi però oggi - confrontiamo 
la situazione attuale con 
quella di allora, ci accorgia­
mo che quelle tre grandi 
speranze sono andate deluse. 

E' stata delusa la spe­
ranza della pace — dice T o ­
gliatti esaminando alcune c i ­
fre del bilancio dello Stato 
estremamente significative in 
proposito. Le spese di guer­
ra nel 1947 non raggiunge­
vano i 304* miliardi, mentre 
nell'ultimo bilancio sono sa­
lite a 620 miliardi; sembra — 
dice l'oratore — di trovarsi 
di fronte a un mostro che 
divora la nazione. Io ho cer­
cato di fare il calcolo di 
quello che sarebbe stato pos­
sibile costruire e produrre in 
Italia se le spese militari 
fossero state mantenute al 
livello del 1947. ad un livello 
cioè che avrebbe consentito 
di organizzare un esercito 
nazionale per scopi puramen­
te difensivi. Ho scoperto a l ­
lora che se fossero stati r i ­
sparmiati i 1500 miliardi di 
nuove spese militari avrem­
mo potuto costruire in 5 anni 
15 milioni di vani di abita­
zioni oppure 800.000 scuole 
oppure 300.000 ospedal i . . 

Ma la cosa più grave è che 
mentre le spese di guerra 

sono più che raddoppiate, le 
spese per i lavori pubblici ''. 
sono diminuite in 5 anni da 
189 a 130 miliardi. 

Chi vuol sapere donde ~ i l v 
governo abbia trovato i m i - ? 
liardi gettati nella corsa. al \ 
riarmo, rifletta su queste c i - -
fre: oggi si pagano 250 lire : 
di imposta su un kg. di caffè, .<.': 
125 lire su un pacchetto di 
sigarette nazionali, 86 lire •-; 
su u n litro di benzina che -
ne costa 138. 

« f t t 
S e nel 1948 i d.c. avessero 

detto che s i proponevano di 
aumentare le imposte sui 
consumi, di raddoppiare le 
spese militari, di ridurre le 
spese per i lavori pubblici, 
di non accrescere adeguata­
mente gli stanziamenti per 
l'assistenza, non avrebbero \ 
ottenuto i vot i che riuscirono * { 
a conquistare. £ infatti, nel 
1948, D e Gasperi si impegnò 
a non far entrare l'Italia in 
nessuna alleanza militare, 
mentre Saragat denunciava 
l'imperialismo americano co­
me fautore d i guerra^ A pochi I 
mesi dal 18 aprile 1948 D e l 
Gasperi e Saragat hanno i n - ! 
vece impegnato ITtalia nel{ 
Patto Atlantico e c ioè in una I 
alleanza aggressiva contro i l 
mondo socialista. Per cercare 
di giustificare questa folle 
corsa al riarmo, l'on. Gonella 
mi pose, due anni fa, una : 
domanda che credeva imba­
razzante: cosa farebbero i 
comunisti, ne l caso in cui 
TU.R.S.S. aggredisse l'Italia. 
S i trattava di u n espediente 
infantile per farci ammettere 
che 1TLR.S.S. potrebbe ag­
gredire qualche popolo. 

In realtà, noi abbiamo d i ­
mostrato di saper difendere 
l'Italia e di saper spargere 
generosamente il nostro san­
gue, quando la nostra Patria 
è stata aggredita. 

Ma l'espediente di Gonella 
smaschera la politica dei d e - \ 
mocristiani, giacché proprio 

" (Continua m •. yag. ?. eoi) 

Il dito nell'occhio 
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Ctowrwo FIAT 
«Un importante acconto tra 

.Italia e Stati Uniti».r-Vae**o 
è il titolo di una notlM àcta 
dona Stampa di Torino, secon­
do la quale a professor Vallet­
ta, presidente, delia FIAT, si è 
fatto ricevere dal pr«fatoit« 
Eisenhower e ne ha rìcevmXo 
l'ordinazione per la costruzione 
in Italia di aerei a reazione. 
Oh Dio, proprio di costruzione 
non si tratta, ancora, perchè 
l'accordo «stabilisce che la 
Nonrt American provveder* a 
spedire subito sezioni e parti 
staccate da montare in Italia. 
preparando in tal modo l'indu­
stria Italiana «ola effettiva co­
struzione e produzione del­
l'aereo». 

San siamo ancora preparati, 
insomma. Ci hanno rimandata 
a ottobre. Per ora ci inviano 
i pezzi, e noi U montiamo. Un 
grande successo, m miracoloso 
pasto scansi della indwstria ita­
liana. Forse adesto anche i fum 
li faremo così. Loro U gireran­
no in America. Poi ci mande­
ranno i pazzi « l'onorevole An-
dreotti prowixeUia « farli 
montare. Del resto già Mimmo 
arrioati a questo. -

*« « jatto pie ilonVh,.KHu 

è che l'accordo tra la FIAT e 
Eisenhower viene presentato 
come «n accordo tra l governi 
italiano e americana. Da quan­
do in aua il professore Vallet­
to è membro dei governo ita­
liano? Sono domande da farsi, 
queste? Da quando ne è mem­
bro De Gasperi, si intende. 

I l fai 
I lettori protestano perei»* da 

qualche giorno U titolo di « fes­
so del giorno» viene assegnato 
a Giorgio Tapini, t*organ>22ato-
re della Vostra éeWml di là. 
Essi osservano che, se si volesse 
essera obiettai, Tupini conser­
terebbe il titolo per tutto 
fanno. Occorre invece, «n certo 
avvicendamento, che soddisfi i 
nmmerosi candidati. Da oggi, 
perciò Giorgio Tapini sarà con­
siderato fuori concorso. Egli 
cede a posto al ministro Fa­
noni. il quote ha detto, in un 
comizio a Sondrio; 

• «Oggi abbiamo un certo au-
roero di affici dove ftniziauasn) 
anche aspirapolvere, « si pwè-
aodaxe in questi ostici scasa fl 
pericolo di tpuivarat 0 
e le carte si 
U» e pulita». 
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